
FORMANOVA - Foraggicoltura e mangimistica innovative per la produzione di 
Pecorino Toscano con proprietà nutraceutiche 
 

Macro-tematica 

Competitività (miglioramento quali-quantitativo e valorizzazione 
delle produzioni agricole e forestali, nuove varietà, razze e 
tipologie di prodotto), diversificazione e multifunzionalità 
dell’impresa agricola e forestale 

Filiera/settore 
produttivo 

Zootecnica – Produzione latte 

Contesto/fabbisogno di 
innovazione 

Con il progetto sono state applicate in campo ricerche pregresse 
portate avanti da due istituzioni scientifiche (Centro Ricerche 
Agroambietali – Università di Pisa e Scuola Superiore Sant’Anna 
di Pisa): 
- Foraggicoltura razionale per aumentare la finestra di disponibilità 
di pascolo: introduzione di specie e varietà foraggere in 
avvicendamento per coniugare le esigenze produttive con quelle 
ambientali; 
- Pecorino ad elevato contenuto di CLA e omega-3 e a più basso 
contenuto di acidi grassi saturi; 
- Introduzione di colture oleaginose nei sistemi foraggeri locali 
destinati all'alimentazione delle pecore da latte, per stabilizzare la 
qualità nutrizionale del formaggio anche nei periodi di assenza di 
pascolo. 

In particolare, queste attività avevano messo in luce con 
chiarezza i seguenti aspetti: 
- il latte ovino prodotto nel periodo di pascolamento primaverile 
contiene elevate quantità di acidi grassi omega-3, di CLA e di 
acido vaccenico; 
- al di fuori di questa finestra di pascolamento, se non si interviene 
con innovazioni specifiche che riguardano le catene foraggere e 
la formulazione di mangimi, non è possibile ottenere latte ovino 
con quelle caratteristiche; 
- il formaggio pecorino ottenuto dal latte arricchito mantiene quelle 
caratteristiche di composizione che hanno un effetto positivo sulla 
salute umana, aiutando a mantenere inalterate i valori di 
colesterolemia, anche in soggetti ipercolesterolemici. 

Sono state verificate e trasferite alle imprese partner del progetto 
queste innovazioni sotto forma di soluzioni tecniche. 
 

Descrizione 
dell’innovazione tuttora 
applicata 

Il progetto si è sviluppato nell'arco di due stagioni di produzione di 
latte, per una durata totale di circa 20 mesi, e ha coinvolto cinque 
allevamenti nella zona di Manciano (GR) e un grosso allevamento 
della zona di S. Giovanni d'Asso (SI). Gli allevamenti sono stati 
selezionati dai caseifici coinvolti, rappresentando le aziende pilota 
all'interno delle quali trasferire le innovazioni proposte. 



Per ogni azienda sono state valutate le caratteristiche strutturali, 
il sistema di allevamento, la capacità produttiva del gregge e 
l'ordinamento colturale alla base dell'autoproduzione di foraggi. 
Sulla base di queste informazioni, ogni azienda ha seguito un 
percorso tecnico inerente sia la gestione che l'alimentazione del 
gregge. È stata concordata con i ricercatori tipologia e modalità di 
somministrazione della razione, inserendo tipologie di mangimi e 
materie prime utili per raggiungere gli obiettivi del progetto, 
modificando i piani colturali e le tecniche di pascolamento per 
ottimizzare l'utilizzo delle risorse foraggere. 

Contemporaneamente, a livello dei caseifici, sono state realizzate 
le caseificazioni sperimentali per valutare gli aspetti tecnologici e 
qualitativi del latte prodotto nelle aziende pilota. 

I risultati conseguiti hanno confermato ampiamente le aspettative:  

- Miglioramento dell'efficienza produttiva degli allevamenti 
coinvolti che hanno visto incrementare la quantità di latte prodotto, 
rispetto ai 5 anni precedenti, da un minimo del 30% ad un 
massimo dell'80%, senza diminuzioni significative dei parametri di 
qualità del latte. 
- Messa a punto di una strategia efficace e duratura di 
arricchimento del latte ovino con acidi grassi omega-3, CLA e 
acido vaccenico, anche al di fuori della finestra di pascolamento 
primaverile, utilizzando semi di lino estrusi e olio di soia 
opportunamente mescolati con gli altri ingredienti della razione. 
- Ottimizzazione dell'utilizzo dei mangimi in funzione della quantità 
e della qualità delle risorse foraggere disponibili. 
- Sviluppo di piani di coltivazione delle foraggere e sistemi di 
pascolamento ottimizzati per l'areale di riferimento, finalizzati ad 
allargare la finestra di pascolamento e ad introdurre pratiche 
gestionali con ricadute ambientali positive. 
- Definizione delle caratteristiche tecnologiche del latte arricchito 
e delle caratteristiche sensoriali dei formaggi con esso prodotti 
durante le diverse fasi della stagionatura, dalla produzione ai 12 
mesi di conservazione. 
- Introduzione sul mercato della nuova tipologia di formaggio 
(arricchito con acidi grassi omega-3, CLA e acido vaccenico) e 
sviluppo dell'etichetta nutrizionale relativa.  

Attualmente il Caseificio Sociale Manciano produce Pecorino 
Toscano DOP, sviluppato con il progetto, ricco di Omega 3 perché 
prodotto con latte proveniente da allevamenti selezionati con 
pecore alimentate combinando alimentazione tradizionale con 
tecniche innovative, così da garantire livelli di acido alfa-linolenico 
non inferiori a 300 mg e di acido linoleico coniugato non inferiore 
a 500 mg, entrambi i valori riferiti a 100 grammi di formaggio. Il 
nome commerciale assunto dal prodotto è “Amico del cuore”.  



Trasferibilità 
dell’innovazione ad 
altri contesti ad altre 
imprese agricole 

L'innovazione è assolutamente trasferibile in tutti gli areali di 
produzione del pecorino. Strutture associative di trasformazione 
del latte possono favorire il trasferimento di questo tipo di 
innovazioni, che richiedono un impegno anche di tipo 
organizzativo/gestionale. 

Acronimo e titolo 
progetto 

FORMANOVA - Foraggicoltura e mangimistica innovative per la 
produzione di Pecorino Toscano con proprietà nutraceutiche 

Finanziato con la Misura 124 del PSR 2007-2013 

Capofila 
progetto/Contatto 

Caseificio Sociale Manciano Soc. Agr. Coop. - 0564 60941, 
info@caseificiomanciano.it 

Mantenimento/sviluppo 
della rete di 
collaborazione tra i 
diversi partner 

La collaborazione tra Caseificio Sociale Manciano, Centro 
Ricerche Agro-Ambientali dell’Università di Pisa e Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa, è proseguita anche dopo la 
conclusione del progetto (2014) e si è concretizzata anche nello 
sviluppo di ulteriori progetti presentati nel corso della 
programmazione successiva - PSR Toscana 2014 – 2020 
(Progetto STILVOVO - sottomisura 16.2 PIF 2015 e Piano 
Strategico Precision Sheep PS-GO 2017). 

Sito web progetto ---- 

Contenuti progetto: link 
alla pagina RT dove 
sono presenti i 
contenuti del progetto 
innovativo (partner, 
obiettivi, risultati, ecc) 

https://www.regione.toscana.it/programma-di-sviluppo-
rurale/comunicazione-e-informazione/progetti-innovazione-misura124 

 


